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Foschi ha rinviato rincontro coi sindacati per la «vertenza trasporti» 
.. . . . . . | | | r i . | _ ... .. . _. ._ __Mimi-wn-r-rn • • • • — ^ • — 

«Andate a piedi», dice il governo e si defila 
Il ministro si dice malato, ma in realtà non aveva nessuna proposta da presentare per conto dell'esecutivo - Liber
tini: «Un atto di estrema irresponsabilità » - Oggi e domani gravissimi disagi per gli autobus - Venerdì non si vola 
ROMA — Un'altra giornata senza bus. Doma
ni per molte città sarà la paralisi, il trionfo 
degli ingorghi, la disperazione e la rabbia per 
chi deve andare (e tornare) al lavoro o a 
scuola. Responsabile di tutto ciò il governo 
che ha fatto svanire la speranza, per quanto 
tenue, della vigilia di creare le condizioni per 
una sospensione dello sciopero nazionale di 
24 ore degli autoferrotranvieri che inizia al
la mezzanotte. 

Il ministro Foschi una decina di giorni fa 
aveva preso il solenne impegno di prospettare, 
al massimo entro oggi, una soluzione di me
diazione per la vertenza aperta da diversi 
mesi dalla categoria. Ieri ha fatto sapere che 
il previsto incontro con i sindacati non ci 
sarà. Lo si terrà, se si terrà, nei prossimi 
giorni, senza però indicare quando. Si è par
lato di indisposizione del ministro e di possi
bile € delega » ad un sottosegretario. La ve
rità è che il governo, nonostante che Foschi 
avesse chiesto una settimana e più di tempo 
per « concertarsi » con gli altri colleghi di
rettamente interessati alla vertenza, non ha 
nessuna proposta da presentare. 

Negli ambienti sindacali si è replicato de
finendo « vergognoso >, « inaccettabile ». un 
siffatto comportamento. Un gesto « gravissi
mo > viene definito dalla segreteria della 
Filt-Cgil il rinvio dell'incontro. Il compagno 
Libertini, responsabile della sezione trasporti 
del PCI, lo definisce un « atto estremo di ir
responsabilità, addirittura di provocazione >. 

Siamo in presenza — ricorda Libertini — 
di una vertenza che « provoca drammatici di
sagi a milioni di italiani ». Ma essa è « ri
solvibile ». stante lo stato delle finanze dei 
comuni determinato da una politica finanzia
ria accentratrice. « solo con un intervento del 
governo ». Ma questo e si defila, sfugge dalle 
sue responsabilità ». 

« Dopo anni nei quali i vari governi — ri
leva Libertini — si sono rifiutati di realizzare 
una seria politica del trasporto pubblico, quan
do tutte le contraddizioni esplodono è assolu
tamente assurdo che lo Stato si dilegui ». Non 
si può consentire oltre il proseguimento « di 
questa tragicommedia ». Il PCI porterà il go
verno < ad assumersi in Parlamento le respon-

ROMA — Lo sciopero dei trasporti ha causato numerosi ingorghi nel centro della città 

sabilità che sono sue e solo sue. Esso non 
può pensare di riversarle sulle spalle dei 
Comuni ». 

Alle organizzazioni sindacali non è rimasto 
che confermare il blocco dei trasporti per do
mani. La Filt-Cgil rivolge un appello a tutti 
gli autoferrotranvieri a svolgere manifesta
zioni in tutte le città, a ricercare un collega
mento con le forze sociali e politiche, con gli 
utenti stessi del servizio. Purtroppo c'è il ri
schio che nonostante la ragionevolezza e il 
senso di responsabilità fin qui dimostrato dalle 
organizzazioni sindacali (le esplosioni di rab
bia che qua e là si manifestano sono il segno 

di una sempre più accentuata esasperazione 
della categoria) la situazione si inasprisca 
con conseguenze facilmente immaginabili per 
il servizio. Oggi, intanto a Roma continuano 
le difficoltà con gli scioperi a singhiozzo del 
Comitato di lotta del personale viaggiante del-
l'ATAC. 

Qualcuno (esponenti della DC. ma non solo 
essi) approfitta dello stato di sempre più ac
centuato disagio della cittadinanza per invo
care provvedimenti legislativi per regolare 
(il che significa di fatto limitare) il diritto di 
sciopero. Proprio ieri i gruppi parlamentari 
repubblicani hanno deciso di « richiamare » 

una loro legge in materia per e obbligare le 
altre forze politiche a pronunciarsi > e i l Par
lamento « ad assumersi le sue responsabilità ». 
Ma perchè non obbligare il governo a rispet
tare gli impegni? I lavoratori sono disposti e 
sanno autodisciplinarsi, ma il governo e i sin
goli ministri chi li disciplina? 

Giornata nera, domani, in tutta Italia non 
solo per i trasporti urbani ed extraurbani, ma 
anche per quelli aerei. Dalla mezzanotte e 
per 24 ore non voleranno gli aerei Alitalia, 
Ati e Alisarda. Dalle 13 alle 21 rimarranno 
praticamente chiusi al traffico aereo tutti gli 
aeroporti. Si combinano in questa giornata 
gli scioperi proclamati dall'Anpac (24 ore per 
i piloti) e dalla Fulat Cgil. Cisl, Uil (otto 
ore per il personale di terra e di volo)per 
sollecitare una rapida conclusione della ver
tenza Itavia. 

Anche in questo caso si pagano le conse
guenze delle divisioni, dei contrasti, delle ma
novre di gruppi di potere interni al governo 
e alla maggioranza come ha dimostrato an
che il dibattito alla Camera di cui parliamo 
in questa stessa pagina. E' dal 10 dicembre 
scorso che la compagnia privata Itavia ha 
concluso una lunga gestione fallimentare e 
ha cessato ogni attività reclamando per ri
prendere a volare il pagamento da parte dello 
Stato di tutti i debiti passati (una sessantina 
di miliardi) e futuri. 

La risposta dei sindacati, dei lavoratori e 
del nostro partito è stata no al «ricatto». Si 
sono individuate e annunciate le soluzioni ido
nee e praticabili. Ma ancora stentano a de
collare. 
- Con l'attuale azione di lotta i lavoratori del 
settore — rileva un comunicato della Fulat 
— sollecitano una decisione del Cipi per la 
concessione della cassa integrazione agli oltre 
mille dipendenti dell'Itavia senza salario da 
quattro mesi e l'immediata nascita della nuo
va società a capitale pubblico che dovrà ri
levare i collegamenti già dell'Itavia e assu
mere tutto il personale. 

Ilio Gioffredi 

ROMA — La Lega-ambien
te dell'ARCI e il Comita
to per le scelte energeti
che hanno «rifatto i con
ti » del piano energetico na
zionale. La previsione dei 
consumi da qui al 1930 sa
rebbe viziata — hanno det
to Testa. Deglj Espinosa. 
Mattioli e Scalia — dall'abi
tudine allo spreco, cioè da 
una politica che ha ormai 
fatto il suo tempo. In un 
documento con molti nume
ri. portato ieri sera al dibat
tito. per l'intera giornata. 
nell'auletta dei gruppi di 
Montecitorio, hanno ipotiz
zato la possibilità di una 
transizione dal petrolio alle 
fonti rinnovabili, senza ri
correre né al nucleare, né 
al carbone. Per quest'ulti
mo. almeno senza ricorrer
vi in maniera massiccia. 

Molto risparmio energeti
co. una diversa politica del
la domanda, il gas naturale. 

Energia: eppure si pud uscire 
dal dilemma ambiente-sviluppo 

le fonti rinnovabili premen
do l'acceleratore sulla ri
cerca: così — ha detto Gian
ni Mattioli - nella sua rela
zione — si possono ottenere 
anche quei 190 milioni di 
tonnellate di equivalente pe
trolio. che per la Lega-am
biente sono il massimo da 
pretendere come offerta d' 
energia (il piano ne preve
de 220). 

Altri numeri — questi il
lustrati da Scalia — per il 
passaggio dalla produzione 
dì energia all'elettricità: an
che qui — è stato detto — 
è finora prevalsa la politi
ca dello spreco: nella inef

ficienza della rete, ma an
che e soprattutto, nei ritar
di a sostituire l'elettricità 
per la produzione del calore. 
quello che è stato definito 
« lo spreco degli sprechi »-

L'attenzione all'ambiente, 
ai temi della sicurezza, che 
è esplicita nel documento 
dell'ARCI-ambiente è stata 
raccolta anche da altri in
terlocutori presenti al semi
nario: dal presidente del 
CNEN Colombo, al ministro 
dell'Industria Pandolfi. ai 
compagni Giovanbattista Zor-
zoli e Gianfranco Borghi-
ni che sono intervenuti per 
il PCI. Anzi, proprio Bor-

ghini ha detto che la nuova 
sensibilità sociale ai proble
mi della sicurezza, alla tu
tela della salute e dell'am
biente. è l'elemento su cui 
si può contare per una tra
sformazione dell'intero si
stema energetico nazionale 
e per garantirne una gestio
ne sempre più democratica. 

La massima diversificazio
ne delle fonti (per arrivare 
a fare del petrolio — ha 
detto Borghini — una fonte 
residuale, almeno in pro
spettiva) può eliminare la 
necessità di ricorrere, gra
dualmente e con la più 

grande attenzione ai proble
mi della sicurezza, al nu
cleare? Borghini lo ha esclu
so. precisando che proprio 
l'uso di questa fonte, e cosi 
pure l'utilizzo del carbone. 
comportano un salto di qua
lità sulle questioni della si
curezza. 

Ma la sicurezza e fl con
trollo. ha detto, si conqui
stano, sono insomma una 
costruzione storica, e « in 
questa direzione », ha con
cluso. « noi comunisti in
tendiamo impegnarci ». Sul 
« dilemma nucleare ». in ef
fetti. nel dibattito di ieri 
ognuno è rimasto con le sue" 

convinzioni, e forse non po
teva essere diversamente: 
ma Pandolfi ha accentuato 
nel suo intervento alcuni te
mi cari alla Lega-Ambiente, 
come la « manovra » da fa
re sulla domanda, e il ri
sparmio. 

Con molta franchezza, fl 
presidente del CNEN, Co
lombo, sj è chiesto poi se 
valga la pena spesa, ricer
ca e installazione di centra
li nucleari, se non si è con
vinti della scelta strategica 
che questo comporta. E sul
le grandi strategie, insom
ma sulla qualità dello svi
luppo. anche il dibattito di 
feri ha mostrato qualche 
squarcio. Qualche possibili
tà di uscita, in prospettiva. 
dalle semplici contrapposi
zioni tra « ambientalisti » e 
« industrialisti ». 

n. t. 

Agitazioni nelle campagne per i prezzi CEE 
« Queste condizioni ci strangolano » - La Coldiretti organizza una manifestazione che si svolgerà a Roma - La Uil 
propone che i ministri italiani disertino le riunioni di Br uxelles - Un'intervista a Ognibene, della Conf coltivatori 

ROMA — Nelle campagne sta 
crescendo il malcontento su
scitato dalle proposte della 
commissione CEE in materia 
di prezzi e di tassa di corre
sponsabilità. e dalle vecchie 
carenze della politica agrico
la nazionale alle quali si uni
sce la mancanza di adeguate 
iniziative da parte del gover
no. La preoccupazione dei pro
duttori sta ormai per sfocia
re in manifestazioni organiz
zate di protesta. La Confcol-
tivatori ha già annunciato 
una grossa dimostrazione che 
si terrà a Roma ad aprile e 
la Coldiretti fa sapere che il 
28 marzo porterà i contadini 
nelle strade. 

Stamane, inoltre, si terrà a 
Verona, in concomitanza con 
la fiera intemazionale, una 
assemblea promossa dalla 
Conf agricoltura il cui presi
dente Serra, criticando la 
€ colpevole disattenzione del 
governo ». ha parlato di una 
mobilitazione che potrebbe dar 
luogo a «inflative clamorose». 

A sua volta l'Uil propone 

che i ministri italiani diserti
no gli appuntamenti di Bru
xelles. 

Sui problemi e sulla situa
zione nelle campagne pubbli
chiamo un'intervista con lo 
on. Renato Ognibene, vice
presidente della Confcoltiva-
tori 

La Confcollivatori ha In
detto una grande manife
stazione a Roma in aprile, 
la Coldiretti ha promosso 
manifestazioni contempora
nee nei capoluoghi di re
gione. Quali sono i motivi 
che spingono I coltivatori a 
scendere in piazza? 

Le ragioni sono diverse. Le 
conseguenze dell'inflazione al 
22% e i costi al 18̂ > con 0 
taglieggiamento dei redditi e 
lo scoraggiamento delle atti
vità produttive mentre cre
sce il deficit agro-alimentare, 
i danni del terremoto e del 
maltempo, le minacce delle 
proposte della CEE. le carenze 
della politica economica na
zionale, le riforme da tempo 

sul tappeto e sempre rinviate, 
le sperequazioni nella previ
denza agricola, i limiti e le 
gravi differenze negli inter
venti regionali in agricoltura. 

Allora la Confcoltlvatorl 
solleva questioni diversa 
dalla e Vertenza Europa > 
che ha lanciato la Coldi
retti? 

No. Anche noi partiamo dal
la CEE perché sappiamo che 
se dovesse passare il pacchet
to proposto per i prezzi 1981-82 
aumenterebbero gli squilibri 
regionali, aziendali e sociali e 
si condannerebbe l'Italia a 
non poter utilizzare le sue ri
sorse agricole. Non ci fermia
mo. però, alla sola Europa, ma 
guardiamo anche alle cose che 
occorre siano fatte in campo 
nazionale e regionale. 

Al di le delle denunce 
sui pericoli, di cui in questi 
giorni molto si è detto, che 
cosa chiedete alla CEE? 

Chiediamo che i prezzi siano 
fissati in modo più adeguato 

ma soprattutto respingiamo la 
corresponsabilità generalizzata 
dei produttori e il nuovo rego
lamento dello zucchero che 
penalizzerebbero pesantemen
te la nostra agricoltura crean
do sbarramenti per il suo svi
luppo. Inoltre ì problemi del 
bilancio, della revisione della 
politica agricola comunita
ria e dell'allargamento de
vono essere risolti operando 
per uno sviluppo equilibrato 
della Comunità. Si tratta in 
sostanza di rivedere la poli
tica dei prezzi e di coordinar
la con quella delle strutture. 
di considerare l'incidenza che 
le varie realtà regionali han
no per un necessario sviluppo 
dì tutto il sistema agro-alimen
tare europeo e quindi di inter
venire con misure comunita
rie oltre che sui prezzi dei 
prodotti agricoli anche con in
tegrazioni differenziate di red
dito e sui costi dei mezzi tec
nici: di utilizzare in modo 
coordinato le risorse dei tre 
fondi (FEOGA. Regionale. So
ciale): di privilegiare in cia

scun campo, utilizzando tutti 
gli strumenti di intervento co
munitari, la politica regionale. 

E in campo nazionale • 
regionale? 

I mali non stanno tutti in 
Europa. Non possiamo preten
dere che tutti i nostri proble
mi si riso'va no a Bruxelles. 
In Italia occorrono più finan
ziamenti e credito agevolato 
sapendo però che per il 
e Quadrifoglio ». all'inizio del 
terzo anno della parte qua
driennale. ancora non siamo 
in grado di capire quanta par
te delle risorse in esso previ
ste abbiano veramente rag
giunto le attività agricole, le 
zone del terremoto vanno ri
costruite in una linea di rin
novamento. il problema fon
diario si presenta acuto, la 
riforma dei patti agrari non 
può restare sempre in sospe
so, la riforma del credito 
agrario. dell'AIMA e della 
Federconsorzi non possono 
res:are solo nelle enunciazioni 
e i coltivatori non possono re

stare passivi di fronte ai ri
fiuto di parificare i loro mi
nimi dì pensione. Nelle re
gioni l'avvio della program
mazione. l'utilizzo e la traspa
renza della spesa sono nodi in 

gran parte da sciogliere. 

Se ci sono tutte queste 
ragioni, perché le organiz
zazioni dei coltivatori non 
agiscono unitariamente? 

E' la Coldiretti che affer
ma che per ora non vuole fa
re manifestazioni unitarie, sen
za spiegarne U motivo. Per 
parte nostra siamo convinti 
che la convergenza e l'inte
sa sarebbe quanto mai ne
cessaria data la posta in gio
co. Non solo c'è bisogno di 
unità fra i coltivatori, ma 
una lotta contro l'inflazione. 
per una diversa politica eco
nomica nazionale e comunita
ria interessa i lavoratori e i 
consumatori, il potere d'acqui
sto dei loro salari e stipendi. 

a. d. r. 

Per gli sfratti strappato un impegno al governo 
ROMA — Alla commissione 
Lavori Pubblici del Senato. 
l'emendamento comunista per 
la soso^nsione di un anno de 
gli sfratti è stato sottoscritto 
anche da: soc.al.sti. La pro
posta de! PCI alla Camera 
era stata respinta per pochi 
voti. I socialisti avevano vo
tato contro. Per approvarla 
Avevano chiesto che il rinvio 
d.-gli sfratti riguardasse solo 
j/'.i inquilini con un certo red
dito (quello che consente di 
beneficiare delle provvidenze 
per l'edilizia agevolata). 

A Palazzo Madama, appor-
tando questa modifica. 11 
gruppo comunista ha ripre
sentato l'emendamento che 

i ha avuto l'adesione sociali. 
j sta ed è stato accolto dalla 
i comm.ssione LL.PP. Con 

l'emendamento il provvedi
mento dovrebbe tornare & 
Montecitorio e non c'è tempo 
sufficiente. Il termine per la 
conversione in legge • scade 
oggi. Tenendo conto di ciò, la 
commissione ha raccomanda
to al governo di preparare un 
provvedimento che contempli 
le misure sollecitate dal PCI. 
Per 11 governo la raccoman
dazione è stata accolta dal 
sottosegretario Santuz. Non 
è stato però In grado di dire 
In che modo. Lo preciserà nel
la seduta di oggi al Senato. 
il ministro dei LL.PP. Dipen

de dall'impegno che assume
rà il ritiro o meno dell'emen
damento. 

Il sen. Lucio Libertini, re
sponsabile del settore casa 
della Direzione del PCI ha 
dichiarato: «Ciò che è avve
nuto in commissione al Sena
to costituisce un indubbio 
passo avanti, sia perché si è 
ricostituita sulla questione de. 
gli sfratti l'unità fra comu
nisti e socialisti, sia perché 
le altre forze politiche hanno 
riconosciuto la giustezza del
la nostra richiesta. Vigileremo 
ora perché 11 governo man
tenga rapidamente l'Impegno 
assunto. Ribadisco In questa 
occasione che noi intendiamo 

tutelare gli inquilini, ma an
che i legittimi diritti dei pic
coli proprietari, ma che ciò 
può essere fatto solo se si 
pone termine all'indiscnniina-
ta ondata delle disdette e de
gli sfratti e se si governa 
in modo efficace e ragione 
vole la crisi degli alloggi ». 

Intanto, per chiedere mi 
sure immediate, promossa dal 
la Federazione sindacale uni. 
tarla e dalle organizzazioni 
degli Inquilini, Ieri mattina 
si è svolta una manifesta
zione di sfrattati dinanzi al 
ministero di Giustizia. Una 
delegazione compost* dalle 
segreterie del SUNIA. del 
SICET e della UILcosa è sta

ta ricevuta dal sottosegretario 
Lombardi, al quale è stato 
consegnato un documento in 
cui si denuncia la drammati
cità degli sfratti nelle gran
di e medie città e si chiedono 
misure legislative ureenti per 
la graduazione degli sfratti 
in esecuzione oltre & misure 
per fronteggiare l'emergenza-
casa. ET stata Inoltre solleci
tata la discussione in Parla
mento stillo stato d'attuazio
ne dell'equo canone per arri
vare alle modifiche che con. 
sentano una maggiore stabi
lità abitativa, una diminu
zione dell'indicizzazione dei 
fitti e l'uso sociale delle abi
tazioni sfitte. 

Lombardi ha assicurato di 
aver ricevuto da parte delia 
presidenza del Consiglio il 
compito di coordinare l'azio
ne di tutti i ministeri inte
ressati per l'adozione dei 
provvedimenti necessari. 

Nel pomeriggio un'altra ma 
nifestazione si è svolta dinan 
zi al Senato. Delegazioni so 
no state ricevute dai gruppi 
parlamentari, n sen. La Porta 
per il PCI ha assicurato il 
pieno appoggio alle richieste 
dei sindacati ed ha illustrato 
le nostre iniziative e proposte 
di legge. 

Claudio Notar! 

Per Vltavia 
Formica 
smentito dalla 
maggioranza 
ROMA — Governo a mag
gioranza quadripartita in 
disaccordo persino sulla 
soluzione agli sbocchi del
la vertenza Itaviat L'altra 
sera il ministro dei tra
sporti Formica aveva il
lustrato alla Camera una 
ipotesi di soluzione che 
prevedeva esplicitamente 
la costituzione di una ter
za società aerea a preva
lente capitale pubblico. 

Nella successiva nottata 
un vertice della cosiddetta 
maggioranza lo smentiva, 
proponendo l'assorbimento 
temporaneo di tutte le li
nee e di lutto il personale 
Itavia aU'AUtalia. Infine, 
ieri, il quadripartito met
teva invece il bollo ad una 
non-soluzione: un docu
mento estremamente sfu
mato (sottoposto a tardissi
ma sera al voto dell'as
semblea) in cui si impe
gna il governo a riattivare 
entro il 10 aprile I colle
gamenti aerei già assicura
ti dall'ltavia e a garantire 
a tutto il personale per ora 
la cassa integrazione e poi 
una definitiva sistemazio
ne. 

Con quale soluzione pra
tica? Non viene più preci
sato (anche se ufficiosa
mente viene detto che sa
rebbe quella di una nuova 
società) per non urtare I 
repubblicani e la destra de 
che insistevano, con I mis
sini, per quel commissa
riamento dell'Itavia che sa
rebbe il maggiore e più in
decoroso regalo alla falli
mentare gestione della so
cietà già estromessa da 
ogni servizio di linea. 

I comunisti si sono pro
nunciati nettamente contro 
questa soluzione di com
promesso, proponendo In 
una loro risoluzione di 
prendere invece atto dell' 
ammissione, fatta l'altra 
sera da Formica, che l'uni
ca soluzione praticabile è la 
costituzione della terza 
società; e In quest'ambi
to (garantito per l'imme
diato con la cassa inte
grazione e il pagamento 
di tutti i salari e stipen
di) di riattivare i colle
gamenti aerei entro 10 
giorni e di sistemare de
finitivamente il personale 
entro la fine di questo 
mese. 

Ripresa 
la lotta 
per garan
tire 
l'accordo 
Montedison 
BRINDISI — Alla Montedi
son la lotta è ripresa con for
za contro 1 licenziamenti ri
chiesti dalle ditte appaltatri-
ci e per realizzare gli impe
gni dj rilancio del Petrolchi
mico, assunti dal governo (ri
costruzione del P2T e inve
stimenti su varie linee pro
duttive). 

Ieri c'è stato uno sciopero 
di 4 ore, oggi sarà di 8 ore, 
e una nutrita delegazione di 
lavoratori andrà a Bari P e r 

Incontrare la giunta regiona
le, che finora non ha preso 
nessuna Iniziativa sui pro
blemi dell'occupazione. 

Che sono gravissimi: l'inte
ro settore degli appalti, a 
Brindisi, è in crisi. E* di 
questi giorni la richiesta di 
357 licenziamenti, avanzata 
da 12 imprese che operano 
nell'area Montedison. 

Ma a febbraio è scaduto 11 
decreto per 175 lavoratori in 
cassa integrazione, ed altri 
700, ancora « sotto cassa », 
alla scadenza non avranno 
la possibilità di rientrare in 
fabbrica. 

Perciò il sindacato chiede 
un decreto di cassa integra
zione temporaneo per le ditte 
appaltatricl. la cui crisi ha 
avuto riflessi negativi anche 
sulla valutazione del recente 
accordo. Decreto temporaneo, 
fino all'avvio della ricostru
zione del P2T. 

Ma a Brindisi i lavoratori 
devono lottare anche per 
avere al proprio fianco le 
istituzioni. E' di ieri una sono
ra contestazione al vice-sin
daco di Brindisi, La Forgia, 
che ha cercato di dividere i 
lavoratori, tentando di sca
ricare l'amministrazione e. 
parzialmente, anche il gover
no, da ogni responsabilità 
per la grave crisi che ha col
pito il Petrolchimico dopo 1' 
esplosione del -e cracking », 
avvenuta tre anni fa. 

Telecomu
nicazioni: 
in forse 
50.000 
posti 
di lavoro 

ROMA — Sono 40 o 50 mila 
1 lavoratori delle telecomu
nicazioni che rischiano la 
cassa integrazione a partire 
dal 1. aprile prossimo. Lo ha 
calcolato l'FLM. che ha te
nuto ieri a Roma una con
ferenza-stampa per denun
ciare la gravissima situazio
ne del settore. Annunciando 
uno sciopero nazionale entro 
la fine del mese di marzo, i 
segretari Paparella e D'Ago
stino hanno attaccato le scel
te della SIP e del governo. 
La prima, col « taglio » del
le commesse (da 2.600 miliar
di a 2.000, per quest'anno) ha 
messo in ginocchio le azien
de manifatturiere, che han
no chiesto tutte la cassa in
tegrazione. 

Il governo, da parte sua, 
non ha ancora dato soluzio
ne ai problemi di riassetto 
del settore, delle aziende che 
operano per le comunicazio
ni (SIP. ASST. Italcable) e 
soprattutto del « polipo » 
SIP. che ha lasciate ineva
se a tutt'oggi 880 mila ri
chieste di allacci, ed ha in
vece manovralo i tagli alle 
commesse per ottenere au
menti tariffari. 

« La situazione è scandalo
sa — ha detto Paparella. in
dicando l'altro grande re
sponsabile della crisi, la fi
nanziaria STET — : l'INPS 
rischia di pagare 200 miliar
di all'anno di cassa integra
zione mentre la STET in
cassa 400 miliardi di utile 
nello stesso periodo, che se 
venissero reinvestiti risolve
rebbero i problemi dell'occu
pazione ». 

Le proposte del sindacato: 
modifica della struttura di 
gestione del servizio, oggi 
frantumato: collocazione nel
la STET di tutte le aziende 
manifatturiere pubbliche: co
stituzione di una cassa con
guagli tra le aziende del ser
vizio: ridAfinizlone della con
cessione Stato-Sip. 

n Senato impegna il governo 
per il credito all'artigianato 

ROMA — Il gruppo comuni
sta del Senato ha proposto, 
e la Commissione Finanze e 
Tesoro ha accolto, un ordine 
del giorno che impegna il go
verno a dare disposizioni alla 
Banca d'Italia per apportare 
con urgenza le correzioni ne
cessarie alle misure di restri
zione creditizia in coerenza 
con la proposta del Piano a 
medio termine annunciato 
dal governo. L'ordine del gior

no impegna Inoltre il gover
no a modificare con urgenza 
le norme di indirizzo e coor
dinamento contenute nel de
creto del presidente del Con
siglio de! ministri dello scor
so 30 dicembre In modo da 
riconoscere olle Regioni il di
ritto di interventi nel setto
re artigiano a breve termi
ne, per le cooperative di ga
ranzia. 
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AVVISO AGLI 0BBLI6AZ1BNISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI ENEL 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Il P aprile 1981 maturano gli interessi relativi al semestre ottobre 1980-
marzo 1981, pertinenti ai sottoindicati prestiti, nella misura di L. 79 
nette per obbligazione: 

— Prestito obbligazionario 1976-1983 Indicizzato 
— Prestito obbligazionario 1977-1984 Indicizzato 
— Prestito obbligazionario 1977-1964 Indicizzato II emissione 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nel regolamento dei suddetti prestiti, 
calcolati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
settembre 1980 - febbraio 1981. è pari all'8.523tt (17.772% effettivo in 
ragione di anno). 

In conseguenza, a norma dell'art. 5 del regolamento dei prestiti, le ob-
5 iBfSìll frutteranno per il semestre aprile-settembre 1981 un interesse 
dell 8,50% pan a L 85 nette per obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma dell'art. 6 dei regolamenti saranno determinate 
le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto del rim-
! S ? V n £ considerato per il nono semestre di vita delle obbligazioni 
1976-1983. per 1 ottavo semestre di vita delle obbligazioni 1977-1984 e per 
il settimo semestre di vita delle obbligazioni 1977-1984 II emissione. 
uno scarto positivo pari al 3,52394. »»««*• 

Ricordiamo infatti che. sempre a norma del suddetto art. 6. secondo 
comma, dei regolamenti, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 5%. moltiplicata per il numero di semestri in cui 
le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

!LT. a5n i , e 1 9 8 ! s o n o "mborsabili le seguenti serie, estratte il 12 gennaio 1981. del prestito 1976-1983 indicizzatof ^ «e u iz gennaio 

17 - 30 - 31 - 40 - 41 - 42 - 43 - 48 - 56 - 60 

JLiT&'V'ì ? m b o r s o delìe ?M>n«Mton» estratte, determinato a norma 
Mfgarioiw r c S ° , a m e m o d e l Prestito, è di L. 1.200.09 nette per ob-

*•* 
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